
IL COLLOQUIO

Percorso 5 - Le Olimpiadi di Berlino del 1936
La mappa che segue invece è quasi vuota: abbiamo inserito solo lo spunto iniziale relativo 
alle Olimpiadi di Berlino nel 1936 e un’immagine come collegamento: Jesse Owens, 
protagonista assoluto di quell’Olimpiade. Puoi anche completare la mappa con immagini 
“chiave”, approfondendo con un breve testo tutto ciò che esponi con questa strategia 
grafica.
Leggi di seguito alcune informazioni su questo evento:

Le Olimpiadi di Berlino del 1936 furono organizzate come una grande celebrazione del 

regime nazista. Miliardi di marchi dell’epoca furono spesi per creare o ristrutturare stadi e 

palazzi e allestire colossali coreografie che mettessero in mostra la potenza della Germania 

nazista. Anche nella preparazione degli atleti venne messa molta cura. Il successo sportivo 

alle Olimpiadi sarebbe servito alla propaganda per confermare le tesi naziste sulla 

superiorità della razza ariana.

In molti, negli Stati Uniti, avevano chiesto di boicottare le Olimpiadi naziste. All’epoca  

il regime di Hitler aveva già dimostrato di essere una dittatura illiberale e antisemita.  

Il boicottaggio non ebbe successo ma molti giornali internazionali furono parecchio critici 

con Hitler e il suo regime, e scrissero molto dei successi degli atleti afroamericani della 

squadra degli Stati Uniti.

Tra tutti i dieci atleti neri della squadra americana il migliore fu Jesse Owens, che vinse la 

medaglia d’oro nei cento metri, nel salto in lungo e nei duecento metri. Infine vinse la sua 

quarta medaglia d’oro nella staffetta quattro per cento. Era una gara a cui Owens non era 

nemmeno iscritto, ma partecipò dopo che la squadra americana decise di non far 

partecipare due atleti ebrei a causa delle pressioni dei nazisti.
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